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MUSEOQ DIOCESANO di PADOVA





Dieci anni con voi. 
Il Museo Diocesano di Padova compie 10 anni
Il 23 marzo 2010 ricorrono dieci anni dall’apertura al pubblico del Museo diocesano di Padova. Una ricorrenza importante perché consente all’ente proprietario di fare il punto della situazione, valutando la reale percezione che del Museo si ha in città e nel territorio, e sulla proposta culturale che ha saputo esprimere in questi dieci anni.

Il vescovo di Padova, mons. Antonio Mattiazzo, ha voluto fortemente il Museo e nel 2000, anno in cui si celebrava il grande Giubileo, ha aperto le porte del Palazzo Vescovile mettendo a disposizione della nuova struttura gli ambienti monumentali in cui le opere del territorio diocesano sono state collocate.

Da subito il Museo si è posto come finalità principale la salvaguardia della memoria non soltanto attraverso la mera conservazione dei manufatti artistici, ma promovendo la ricerca sulla storia della comunità cristiana locale nell’evidenziazione della continuità storica e nel confronto con le espressioni culturali del territorio.

A tale scopo in questi anni il museo ha saputo sviluppare specifiche strategie per un’adeguata valorizzazione del patrimonio storico-artistico in relazione alla storia religiosa diocesana. Sono da ricordare l’esposizione “Luca evangelista. Parola e immagine tra Oriente e Occidente” (2000-2001), il progetto didattico-espositivo “Dall’Adige alle Alpi. Tesori ritrovati della Chiesa di Padova” (2003), la mostra “Santa Giustina e il primo cristianesimo a Padova” (2004) e “Clemente XIII Rezzonico. Un papa veneto nella Roma di metà Settecento” (2008-2009). Sono stati organizzati anche alcuni convegni sui protagonisti della fede in terra di Padova e il loro rapporto con le arti: si annoverano quello più recente su Carlo Rezzonico, futuro Clemente XIII (2008) e quello sul vescovo Pietro Barozzi (2007), umanista e attento pastore della diocesi padovana, promotore dell’ampliamento e della decorazione del Palazzo Vescovile.

Scegliendo un altro punto di vista, in questi dieci anni si è voluto interloquire più direttamente con la società di oggi, proponendo momenti di confronto su temi vicini all’uomo. Nel 2001 il Museo con il Messaggero Sant’Antonio ha pensato a una Rassegna Internazionale di Illustrazione dal titolo “I colori del sacro”, che a cadenza biennale raccogliesse tavole originali per raccontare il cammino dell’uomo e il suo bisogno di trascendenza; si tratta - e l’appuntamento giunto alla quinta edizione lo conferma - di una straordinaria opportunità per un confronto culturale e religioso rivolto non solo ai più piccoli, necessario in una società sempre più multietnica e in continuo cambiamento. Sulla stessa lunghezza d’onda si collocano le mostre fotografiche “Viaggi dell’anima”, di cui quella sull’Africa cristiana e le chiese copte (2006-2007) è stata un’imprevedibile premessa.

I corsi di calligrafia e miniatura, le conferenze, le visite nei luoghi dell’arte e della fede, le attività didattiche per scuole e gruppi di catechesi di “Occhio all’Invisibile” hanno qualificato sempre più l’istituto museale come luogo di incontro e di conoscenza, raccogliendo una domanda imprevista, per numero di utenti, del mondo della scuola, delle parrocchie e di molti appassionati frequentatori.
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